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“Dopo 25 anni di lavoro, 
abbiamo raggiunto un ac-

cordo sostanziale e reciproca-
mente vantaggioso, che au-
menterà la prosperità e creerà 
incredibili opportunità”. 
Così il Presidente della Com-
missione europea Ursula von 
der Leyen commenta la firma 
dell’accordo commerciale Ue-
Mercosur (Argentina, Brasile, 
Paraguay e Uruguay), avve-
nuta il 17 gennaio scorso ad 
Asunciòn, in Paraguay, che 

darà vita a un mercato di 
oltre 700 milioni di persone, 
la più grande zona di libero 
scambio al mondo. 
L’accordo è stato accompa-
gnato da differenti posizioni a 
livello politico ed economico, 
delineando di fatto un quadro 
in chiaroscuro: per alcuni si 
aprono nuove opportunità, per 
altri si prospettano invece 
forti penalizzazioni. 
In particolare, il mondo agri-
colo europeo, con in primo 

piano l’Italia, ha contestato i 
termini dell’accordo anche 
con vibranti proteste, in 
quanto l’intesa contiene alcu-

ne criticità rilevanti: la per-
plessità principale riguarda 
il principio di reciprocità, 
fondamentale per garantire 
un commercio internazionale 
equo e trasparente. 
Secondo Bruxelles invece, 
questi accordi segnano una 
tappa importante nelle relazio-
ni di lunga data dell’Ue con i 
partner del Mercosur: una 
volta in vigore, gli accordi isti-
tuiranno un quadro per il dialo-
go politico, la cooperazione e 
le relazioni commerciali nel-
l’ambito di un partenariato 
moderno e globale. 

ANNUARIO CREA

Settore agricolo resta 

strategico per economia: 

la filiera fattura 700 

miliardi con una quota 

del 15% del totale 

NUOVE TECNICHE GENOMICHE

Passi avanti in Europa, 

l’Italia è in prima fila 

nella ricerca scientifica 

per competitività del  

settore agroalimentare

INIZIATIVA FAO

Il 2026 anno internazionale 

delle donne in agricoltura 

per colmare divari di 

genere in sistemi  

alimentari più resilienti

SEMPLIFICAZIONE PAC
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Via libera definitivo 

dell’Ue: previsti risparmi 

annui pari a 1,6 miliardi  

per agricoltori e 200 

milioni per gli Stati

Ue-Mercosur: accordo tra luci ed ombre UN SEGNALE  
DI SPERANZA 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

L’analisi 

In un mondo in fiamme e 
in cui sembrano prevalere 

la legge del più forte e la 
logica delle armi, in questi 
giorni di inizio d’anno, senza 
l’accompagnamento di pro-
clami clamorosi e fanfare 
rumorose, si verifica quasi 
sotto tono un avvenimento 
in controtendenza: la firma 
dell’Accordo fra Unione 
europea e Mercosur avvenu-
ta il 17 gennaio. Sembra 
quasi che con esso venga 
riportato indietro l’orologio 
della storia degli Anni 2000 
all’inizio del Millennio, 
quando sembrava che il 
mondo stesse per imboccare 
la strada della globalizza-
zione. Ricordiamo le grandi 
speranze che l’avevano ac-
compagnato, esaltato ed au-
spicato quasi come una nuo-
va età dell’oro. Due fatti 
emblematici contrassegna-

vano quel clima: la conclu-
sione dell’esistenza dell’Ac-
cordo Gatt con la sua trasfor-
mazione in Wto (Organiz-
zazione Mondiale del Com-
mercio) e l’avvio dei nego-
ziati per una numerosa serie 
di Accordi commerciali fra 
le diverse aree del Mondo. 
I più avanzati nell’elabora-
zione sembravano essere: 
a) quello transatlantico fra 
Europa (Ue e Paesi che con 
questa avevano in atto accor-
di come Gran Bretagna e 
Svizzera o in procinto di 
entrare nell’Ue) da un lato, 
Usa, Canada e Messico 
dall’altro; b) e c) due accordi 
in Oriente, concorrenti fra 
loro a rispecchiare le allean-
ze politiche scaturite dalla 
fine della Guerra Mondia-
le; d) quello Ue-Mercosur 
fra l’Ue e numerosi Paesi 
del Sud America.  

Con il 2026 la Federazione 
Nazionale della Proprietà 

Fondiaria è entrata negli 80 
anni di vita, avendo iniziato la 
propria attività nel lontano 
1946 nella rappresentanza dei 
proprietari concedenti la terra 
in affitto. Sarà un anno specia-
le per la Proprietà Fondiaria 
per ribadire l’importante ruolo 
svolto in questi anni per la 
tutela del patrimonio fondiario 
e per lo sviluppo delle imprese 
agricole. La ricorrenza che ci 
accompagnerà per tutto il 
2026 si svilupperà intorno allo 
slogan: “Oggi come ieri, orgo-

gliosi di essere proprietari di 
terra, guardando al domani 
per le generazioni future”.  
Lo stesso logo, coniato per 
l’occasione, richiama il valo-
re della terra nella produzione 
alimentare: la spiga di grano e 
il grappolo d’uva rappresenta-
no la trasformazione in pane e 
vino dall’alto valore spirituale 
che rimanda alle nostre radici 
cristiane e che si apre alle 
nuove sfide del mondo rurale 
per promuovere una produ-
zione alimentare sostenibile 
per una popolazione mondiale 
in continua crescita. 

Proprietà Fondiaria: 1946 - 2026 

*Direttore Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria 

Continua  
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OTTANTA ANNI DI STORIA 
GUARDANDO AL FUTURO 

Esercizio diritto 
di prelazione 

agraria a parità 
di condizioni

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

Costituzione e 
agricoltura:  
un rapporto  
da rivedere

Ettore Cantù

L’OPINIONE

A pag. 6

“IN CAMPAGNA  
SI NARRAVA” 

Voci che 
restano

Adelaide Ricci

INTRODUZIONE

A pag. 5

Agevolazioni 
fiscali  

per acquisto  
terreni agricoli

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO

A pag. 11

Intesa commerciale rivolta ad un mercato di 700 milioni di persone 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Unesco: “Cucina Italiana” 
Patrimonio dell’Umanità 

di ANTONIO OLIVA*

Anna Caccia Dominioni a pagina 13

L’Unesco ha ufficialmente riconosciuto la Cucina Italiana 
come Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità. Si 

tratta di un traguardo storico che valorizza non solo le ricette, ma 
l’intero sistema culinario italiano: pratiche sociali, tradizioni, 
saperi e creatività. Il riconoscimento evidenzia il ruolo del cibo 
come elemento identitario e ponte tra le generazioni. Il percor-
so che ha condotto a questo risultato, che l’Italia ha raggiunto 
per prima al mondo, si è sviluppato lungo tre anni di lavoro.

All’insegna del motto 
“Un’Unione autonoma. 

Aperta al mondo.”, Cipro con 
il 1° gennaio 2026 ha assunto 
la Presidenza di turno del 
Consiglio dell’Unione euro-
pea per la seconda volta, rice-
vendo il testimone dalla Da-
nimarca che ha presieduto il 
Consiglio Ue nel secondo se-

mestre del 2025. La Pre-
sidenza cipriota in particolare 
promuoverà un settore della 
produzione agroalimentare 
equo, competitivo e sosteni-
bile e porterà avanti un ap-
proccio globale alla futura 
Politica Agricola Comune 

(PAC). Nicosia promuoverà 
quadri legislativi che sosten-
gano gli agricoltori nell’af-
frontare: oscillazioni del mer-
cato, cambiamenti climatici e 
aumento dei costi di produ-
zione, tutti fattori che minac-
ciano la stabilità del settore.

A pagina 2

Presidenza Ue: al via semestre di Cipro 
Tra le priorità spiccano PAC, mercato, clima e ambiente 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 5
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Un focus sul nuovo scena-
rio geopolitico ed econo-

mico a livello internazionale, 
passando per le nuove strate-
gie dell’Unione europea, con 
uno sguardo attento sull’Italia 
e sul ruolo della Proprietà 
Fondiaria anche in prospettiva 
futura: è stato questo il filo 
conduttore che ha caratteriz-
zato la relazione del Presi-
dente della Federazione Na-
zionale della Proprietà Fon-
diaria Claudio Biscaretti di 
Ruffìa nel corso dell’Assem-
blea che si è tenuta il 16 aprile 
scorso a Milano. 
Per quanto riguarda le nuove 
strategie dell’Ue in tema di 
agricoltura e alimentazione, il 
Presidente ha sostenuto che il 
settore primario deve ritorna-
re centrale, con nuovi siste-
mi produttivi che dovranno 
essere supportati da adeguate 
risorse finanziarie. Solo così 
si potranno creare le condi-

zioni per una agricoltura con 
più luci e meno ombre. 
“Il settore agroalimentare eu-
ropeo - ha evidenziato Bisca-
retti - ha molti punti di forza 
ed è leader per quanto ri-
guarda sicurezza, qualità, 
sostenibilità e innovazione 
nella produzione alimentare. 
Ed è da queste certezze che 
bisogna ripartire per far 
fronte alle nuove sfide del 
mercato globale”. 
E sui temi nazionali il Pre-
sidente è partito dal G7 A-

gricoltura di Siracusa dello 
scorso settembre, dove si è 
assunto l’impegno per siste-
mi alimentari redditizi e 
sostenibili, per arrivare al 
recente evento “Agricoltura 
È”, organizzato a marzo 
nella Capitale in occasione 
dell’anniversario dei Trat-
tati di Roma.  
“L’evento - ha concluso Clau-
dio Biscaretti - ha rappre-
sentato un’occasione per 

ribadire l’importanza del-
l’agricoltura, non solo nella 
produzione di cibo, ma an-
che nella difesa dell’am-
biente, nella sicurezza e nel-
la solidarietà”. 
Per quanto riguarda le que-
stioni interne della Proprietà 
Fondiaria, sono in arrivo due 
importanti ricorrenze: nel 
2026 la Federazione compie 
80 anni, avendo iniziato la 
propria attività nel lontano 
1946 e nel 2027 l’organo di 
stampa della Federazione 
“Nuova Proprietà Fondiaria” 
entra nei 30 anni di vita. 
La parola è passata quindi 
a Nicola Caputo, Direttore 
Politiche fiscali di Confagri-
coltura che, con una puntuale 
ed esaustiva relazione, ha 
affrontato alcune importanti 
tematiche di carattere fiscale 
per il settore agricolo.

GEORGOFILI

Firenze, a Palazzo Vecchio 

inaugurato il 272esimo  

Anno Accademico:  

la Scienza per affrontare 

le nuove sfide 

LOMBARDIA

Proprietà Fondiaria, 

Feltrinelli: “L’affitto 

permette l’esistenza  

di imprese agricole 

strutturate ed efficienti” 

CONFAGRICOLTURA
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Roberto Caponi nuovo 

Direttore Generale: 

esperienza sindacale  

e profonda conoscenza 

della Confederazione 

ISPRA
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Pioggia e siccità  

dividono l’Italia: occhi 

puntati sulla strategia 

europea per rendere 

resilienti i sistemi idrici 

Federazione: agricoltura tra luci ed ombre PRODURRE DI PIÙ E 
IMPORTARE DI MENO 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Agricoltura italiana tra guerre e dazi 

L’anno nuovo era appena 
iniziato quando gli Usa 

hanno annunciato, diretta-
mente attraverso la voce del 
Presidente neo eletto, una 
vera e propria ondata di rin-
cari dei dazi sulle importa-
zioni negli Usa concentrati 
sui principali prodotti e set-
tori e, al contempo, mirati 
verso partner commerciali 
di primaria importanza per 
la potenza americana. Lo 
stupore e l’incredulità della 
maggior parte della comu-
nità internazionale sono 
stati enormi. È cronaca 
recente e tutti ricordiamo 
l’allarme provocato da una 
mossa così dirompente in 
America come nella qua-
si generalità delle piazze 
commerciali. È vero, come 
fanno notare alcuni com-
mentatori, che quanto com-
piuto da Trump con i pri-
mi provvedimenti era stato 
preannunciato in campagna 
elettorale, ma ottimistica-
mente si era pensato che i 
provvedimenti sarebbero sta-
ti di minore entità e, so-
prattutto, oggetto di speci-
fiche trattative. 
È stato così solo in parte, 
mentre le borse mondiali 

crollavano e poi iniziavano 
ad oscillare ad ogni mossa, 
sempre più clamorosa, di 
The Donald. Il massimo 
della confusione si può col-
locare attorno al 2 aprile, 
quando vengono rese note 
le differenti tariffe daziarie 
che confermano le peggio-
ri previsioni e al 4 aprile 
quando viene annunciata 
una sospensione di 90 gior-
ni nell’applicazione dei 
nuovi dazi, in pratica apren-
do quelle trattative che 
erano state negate in parten-
za. Fra le eccezioni, però, si 
registra quella della Cina a 
cui si applica un dazio del 
145%, peraltro essa rispon-
de con un contro dazio del 
125% e, finalmente, con la 
prima mossa ragionevole: la 
chiamata in causa della Wto 
che sino a quel momento 
aveva taciuto senza interve-
nire in azioni proibite dalle 
regole dell’accordo interna-
zionale in vigore. La pausa 
dichiarata da Trump per-
metterebbe forse, l’incredu-
lità è d’obbligo, sia di tratta-
re sia di richiamare in cam-
po il tremulo intervento del-
l’autorità mondiale del com-
mercio e cioè la Wto. 

La buona notizia: il Com-
missario europeo per l’A-

gricoltura Christophe Hansen, 
sollecitato dal Vice Presidente 
della Commissione, l’italiano 
Raffaele Fitto, presentando al 
Parlamento Europeo il 19 feb-
braio scorso la “Visione per 
l’Agricoltura e l’Alimentazio-
ne” ha affermato che cibo e 
agricoltura sono vitali per la 
popolazione e per l’economia 
europea e bisogna garantire la 
nostra sovranità alimentare. 
“Le nostre politiche continue-
ranno a sostenere gli agricoltori 
nella produzione di alimenti 
sicuri e nella protezione dei 
paesaggi rurali, delle tradizioni 

e dei mezzi di sussistenza”. 
Altri punti chiave per il 
Commissario sono una politica 
per il ricambio generazionale e 
la riduzione della burocrazia. 
Largo ai giovani agricoltori e 
taglio alle carte. Seconda buona 
notizia. Il Parlamento europeo, 
in prima lettura con 299 voti 
favorevoli, 207 contrari e 121 
astensioni e non ostante il voto 
contrario dei verdi sparsi nei 
vari partiti, ha respinto la con-
troversa legge che mirava a 
dimezzare l’uso dei fitofarmaci 
e proponeva il divieto totale 
nelle aree sensibili nell’Unione 
europea, senza proporre alter-
native, entro il 2030.  

di ETTORE CANTÙ*

Green Deal e fitofarmaci 

*Dottore Agronomo e Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 

Continua  
a pagina 4

LA RETROMARCIA  
DELL’EUROPA 

PARTE OTTAVA 

*** 
Un segno 
dei tempi

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

Acquisto da parte 
di terzi: rientra 
nella donazione 

indiretta

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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L’Europa  
guarda alle  
generazioni  

future

Giovanna Caccia 
Dominioni

DOSSIER

Alle pag. 8 e 9

Focus su  
agricoltura  
del futuro  

e nuova Pac

Antonio Oliva

CONSIGLIO UE
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Assemblea Proprietà Fondiaria, relazione del Presidente Biscaretti 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 3 

A Veronafiere 57a edizione dell’evento 

Vinitaly: vetrina strategica  
per una eccellenza italiana 

La 57ª edizione di Vinitaly, la tradizionale kermesse dedicata 
al vino italiano, colonna portante del nostro Made in Italy 

agroalimentare, che si è conclusa il 9 aprile scorso a Verona-
fiere, ha registrato numeri di grande successo: 97 mila presen-
ze e un’incidenza degli operatori esteri che sale al 33% del 
totale, con oltre 32 mila da più di 130 nazioni. Con 14 miliardi 
di euro di fatturato nel 2024, la filiera vitivinicola rappresenta 
il 10% dell’agroalimentare nazionale, grazie a 241 mila 
aziende agricole e agli oltre 680 mila ettari di superficie.

Anna Caccia Dominioni a pagina 13 
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Per semplificare la Politica 
Agricola Comune (PAC) 

e rafforzare la competitività 
degli agricoltori, la Commis-
sione europea ha presenta-
to il 14 maggio scorso un 
ampio pacchetto di misure 
riguardanti gli oneri ammi-
nistrativi, i controlli, l’attua-
zione, la risposta alle crisi e 
le esigenze di investimento 
del settore.  
L’iniziativa fa parte di un più 
ampio sforzo di semplifica-
zione in linea con la “Bus-
sola per la competitività” 
dell’Ue e sostiene la resilien-
za e la digitalizzazione del 
settore agricolo, oltre che la 
stessa competitività.  
La semplificazione parte dalla 
considerazione che gli agricol-
tori di tutta l’Unione europea 
sono soggetti a pesanti obbli-
ghi amministrativi, che spesso 
non riflettono le realtà sul 
campo, e questo onere norma-

tivo richiede tempo e genera 
costi per gli agricoltori e le 
amministrazioni nazionali.  
In particolare, il pacchetto di 
proposte presentate interviene 
sul regime di pagamento per i 
piccoli agricoltori, semplifica 
il sistema dei controlli am-
bientali, introducendo, tra l’al-
tro, il principio di un solo con-
trollo in loco all’anno per 
azienda. Inoltre, il nuovo siste-
ma favorisce una migliore 
gestione digitale della PAC 
con l’intenzione di rafforzare 

il principio di fiducia da parte 
delle imprese agricole e inco-
raggiare gli investimenti. 
Viene anche rafforzata la ge-
stione delle crisi e vengono 
semplificate le procedure per 
le amministrazioni nazionali 
con maggiore flessibilità per 
gli Stati membri nell’adeguare 
i piani strategici nazionali.  
Il pacchetto di semplificazio-
ne mira inoltre a valorizzare 
le diverse pratiche agricole e 

le condizioni locali, riducen-
do nel contempo la sovrap-
posizione con le norme na-
zionali esistenti.  
Gli agricoltori dell’Ue colpiti 
da catastrofi naturali o malat-
tie animali riceveranno un 
sostegno rafforzato grazie ai 
nuovi pagamenti per le crisi 
disponibili nell’ambito dei 
piani strategici della PAC e a 
strumenti di gestione dei rischi 
più flessibili e accessibili.

AGEA E ISMEA

Protocollo d’Intesa  

per attivare servizio 

digitale e grafico: nasce  

cruscotto informatico 

per gestione dei dati 

VINO

Risorse per promozione 

nei Paesi extra Ue:  

si rafforza eccellenza 

Made in Italy, l’export 

supera 8,5 miliardi 

CONFAGRICOLTURA
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AGRIcoltura 100,  

la sostenibilità premia  

le imprese: crescono gli 

investimenti in contesto 

globale molto complesso

FORESTE
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Conservazione ecosistemi 

anche per far fronte ai 

cambiamenti climatici: 

la resilienza passa dalla 

tutela della biodiversità 

PAC: nuove misure Ue per semplificazione CONTINUA L’ASSEDIO 
 ALLA TERRA 

di ETTORE CANTÙ*

CONTINUA A PAGINA 2

Dalla storica produzione di cibo ad altro 

“Davanti a me tu prepari 
una mensa” dice il Salmo 

22 ed è la sintesi della sfi-
da permanente dell’umanità: 
nutrirsi per vivere! Il cibo è 
stato la costante preoccupa-
zione per gli uomini…e lo è 
ancora adesso. L’uomo, pro-
dotto della Natura, essendo 
specie particolarmente di-
namica e dotata di intelletto, 
in poco più di diecimila 
anni è passato da specie 
marginale a specie prepon-
derante nei vari ecosistemi, 
trasformando rapidamente a 
proprio uso alimentare tutta 
la biosfera, ovvero l’ecosi-
stema terrestre. 
L’allevamento e la coltiva-
zione sono connesse alla 
creatività umana, ossia alla 
cultura, sbocciata dalla crea-
zione dell’aratro, lo strumen-
to innovatore delle operazio-
ni colturali. L’Impero Roma-
no è andato alla conquista 
dell’Egitto per la ricerca di 
approvvigionamento del 
grano, le risaie nelle pianure 
dei fiumi cinesi hanno sem-
pre attirato le popolazioni 
nomadi dell’Asia prima delle 
grandi carestie, così come i 
campi di miglio nell’Africa 

o le pianure cerealicole del 
Centroeuropa o le pianure 
francesi e la valle del Po e-
rano le mete dei popoli no-
madi indoeuropei. Chi con-
trollava i flussi del grano de-
teneva il potere.  
La Terra nei secoli è sempre 
artefice del benessere dell’u-
manità; così è stato anche 
nella seconda metà del seco-
lo scorso con la Rivoluzione 
Verde: la genetica e la mec-
canizzazione hanno consen-
tito il miracolo dell’alimen-
tazione di una popolazione 
raddoppiata in pochi decen-
ni. In ogni epoca storica e 
civiltà l’agricoltore ha scelto 
e modellato quel tipo di pian-
ta e di animale che risulta più 
in equilibrio e più utile ai fini 
della produzione di alimenti. 
Tuttavia l’aria che tira e 
certe nubi nere all’orizzon-
te confermano la sensazio-
ne che qualche cosa stia cam-
biando. L’analisi dei fatti 
dice che quella benefica 
evoluzione a fini alimentari 
viene limitata, dimenticata 
e sopraffatta da nuovi valo-
ri che concorrono alla con-
quista della Terra, espro-
priando l’agricoltura.  

Trascorsi i primi fatidici 
100 giorni della nuova 

Amministrazione Trump e 
mentre ci inoltriamo nei suc-
cessivi che, temiamo, conti-
nueranno ad essere contrasse-
gnati dalla gestione confusa e 
spesso contraddittoria delle 
difficili tematiche mondiali 
brutalmente affrontate dal 
Presidente Usa, il mondo sten-
ta a trovare le strade per un 
ritorno ad una normalità che 
consenta di recuperare i livelli 
di sviluppo dell’economia 
precedenti al calo avvenuto 
nei cinque anni del primo ven-
tennio di questo secolo. Si 
attendeva da questo periodo 

una gestione delle grandi que-
stioni mondiali da parte della 
maggiore potenza economica 
e politica del mondo che fosse 
energica, anche innovativa 
rispetto alla precedente, ma 
che desse impulso ad una 
ripresa che stentava a manife-
starsi. A sorpresa il nuovo 
mandato di Trump è stato 
esattamente il contrario. I 
tanto decantati 100 provvedi-
menti da prendere nei primi 
100 giorni si sono rivelati un 
insieme confuso, concentrato 
più nel tentativo di consolida-
re il consenso interno negli 
Usa che in quello di rinnovare 
il peso ed il ruolo degli Usa in 

di DARIO CASATI*

Ue avvia semplificazione dell’agricoltura 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Continua  
a pagina 3

UN NUOVO MODELLO 
PER LA PAC 

Preliminare  
di vendita  

condizionato al 
mancato esercizio  
della prelazione

Silvia Pagliazzo

LEGALE

A pag. 12

Il venditore è  
tassato se vende  
a due soggetti 

usufrutto e nuda 
proprietà

Paolo Tonalini

L’APPROFONDIMENTO

A pag. 12

Riflettori  
sulla filiera  

ortofrutticola che  
guarda al futuro

Anna Caccia Dominioni

MACFRUT 2025

A pag. 13

PARTE NONA 

*** 
L’amico  

della luna

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

Pacchetto di proposte in risposta a crisi ed esigenze di investimenti 

Antonio Oliva a pagina 3 

Bruxelles, i Ministri su nuove strategie 

Consiglio Ue: la produzione 
alimentare ritorna centrale 

Nel corso del Consiglio Agricoltura e Pesca dell’Ue che 
si è tenuto il 26 maggio scorso a Bruxelles, ampio 

spazio è stato dedicato alla discussione sulla visione per 
l’agricoltura e l’alimentazione, sulla semplificazione della 
Politica Agricola Comune (PAC) e sulla situazione del 
mercato dei prodotti agricoli. Nel corso della riunione è 
stata ribadita la necessità di un bilancio adeguato e distinto 
per la Politica Agricola Comune e l’importanza di sostene-
re le zone rurali e migliorare il ricambio generazionale.

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4
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L’Italia si conferma leader 
europeo nel settore agri-

colo con un valore aggiunto di 
42,4 miliardi di euro nel 2024. 
È quanto emerge dalla stima 
preliminare dei conti econo-
mici dell’agricoltura nel 
2024 dell’Istituto nazionale 
di statistica (Istat) diffusi di 
recente, che vedono il nostro 
Paese posizionato al primo 
posto nell’Ue27, superando 
Spagna (39,5 miliardi di 
euro), Francia (35,1 miliardi) e 

Germania (31,9 miliardi). 
Nella fotografia scattata dal-
l’Istat si evidenzia che, nel 
2024, aumentano la produ-
zione e il valore aggiunto 
dell’agricoltura. 
I volumi prodotti aumentano 
soprattutto nelle coltivazioni e 
nel comparto zootecnico, in 
calo invece le attività dei ser-
vizi agricoli.  
“L’Italia raggiunge un prima-
to storico in Europa, frutto di 
una serie di fattori tra i quali, 

sicuramente, anche il ruolo 
svolto dalla proprietà agricola 
concedente la terra in affitto”, 
dichiara il Presidente della 
Federazione Nazionale della 

Proprietà Fondiaria, Claudio 
Biscaretti di Ruffìa, ricordan-
do che, dagli ultimi dati del-
l’Istat sul Censimento dell’a-
gricoltura italiana 2020, emer-
ge una forte crescita della 
Superficie agricola utilizzata 
(Sau) concessa in affitto. 
“La Sau in affitto nel nostro 
Paese, con oltre 6 milioni di 
ettari - evidenzia Biscaretti - 
sfiora la quota del 50% della 
Sau totale, fotografando quindi 
una situazione di parità tra la 
superficie condotta direttamen-
te e quella in affitto”. 

FUTURA PAC
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sviluppo e investimenti 

per un settore agricolo 
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L’agricoltura si conferma 

un settore strategico:  

la filiera produce un  

fatturato di 676 miliardi, 

il 15% dell’economia 

Agricoltura, Italia al primo posto nell’Ue PRODUTTIVITÀ PASSA DA 
RICERCA E INNOVAZIONE 

di DARIO CASATI*
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Svolta economica per il nuovo anno 

L’anno da poco iniziato si 
apre in un clima di incer-

tezza che è aumentato negli 
ultimi mesi del 2024 ma i cui 
sintomi premonitori si erano 
già fatti sentire in preceden-
za. La ripresa mondiale del-
l’economia tarda a consoli-
darsi, sempre nuovi fattori di 
inciampo si susseguono in un 
quadro generale molto com-
plesso. I primi quattro anni 
del decennio degli anni ’20 
del 2000 hanno segnato un 
passaggio cruciale per la sta-
bilità mondiale. Il primo 
avvenimento di turbativa è 
stata la comparsa di un’epi-
demia sanitaria globale che, 
inaspettatamente, ha messo 
in luce una condizione di 
imprevista fragilità del si-
stema economico mondiale 
aggravata dal susseguirsi 
di una catena di crisi. Nel 
momento in cui l’umanità 
iniziava ad uscire dai mesi di 
paura paralizzante di quella 
sanitaria si è aperta una crisi 
bellica inattesa, ma non 
imprevista, per l’aggressione 
russa all’Ucraina che, aldilà 
delle logiche turbative pro-
dotte dallo scoppio di una 
guerra in Europa dopo quasi 
80 anni di pace, ha prodotto 

una battuta d’arresto nella 
ripresa economica a causa 
delle rotture e dei colli di bot-
tiglia verificatisi negli scambi 
mondiali, in particolare di 
commodity strategiche come 
i prodotti energetici e quelli 
agricoli. Su ciò si è innescata 
la terza crisi, quella inflazio-
nistica, che è divampata in 
tutto il mondo nel momento 
in cui l’economia stava for-
nendo concreti segnali di 
recupero. Per certi aspetti la 
più difficile da affrontare per 
la natura dei processi inflati-
vi e per la cautela necessaria 
per contrastarla. Essa è sta-
ta affrontata con strumenti 
diversi nelle singole econo-
mie, soprattutto agendo sulla 
manovra dei tassi di interes-
se, ma in modo disforme e 
poco coordinato, se non nel 
binomio Ue-Usa dove, tutta-
via, pur con un certo coordi-
namento sulla tempistica e 
l’entità dei tempi e degli sco-
stamenti dei tassi, non si è 
svolta con altrettanta omo-
geneità nelle misure di po-
litica economica interna. 
Un fatto che si è verificato 
anche all’interno della stessa 
Ue, nonostante la comune 
logica di coordinamento. 

“Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano”, tutti i Cristiani 

hanno imparato queste parole, 
ma quanti ne conoscono il 
significato? Si pensa che al 
tempo di Cristo la prima aspi-
razione dell’uomo fosse avere 
il pane sicuro ogni giorno, ed è 
vero, ma quanti sanno che 
ancora oggi 730 milioni di 
uomini, donne, bambini non ne 
hanno a sufficienza per una 
vita attiva, come denuncia la 
FAO. I giovani delle città di 
oggi vedono venire il pane dal 
banco del negozio o dal super-
mercato, ma pochi conoscono 
l’origine, il lavoro, l’impegno, 
le conoscenze, i capitali neces-

sari per coltivare i campi o alle-
vare animali per fornire ai con-
sumatori il cibo quotidiano. 
Senza il pane tutti i valori della 
giustizia sociale sono privi di 
significato: “Se desideri la 
pace coltiva la giustizia ma allo 
stesso tempo coltiva i campi 
per produrre più pane altrimen-
ti non ci sarà la pace”. Questa 
fu l’affermazione dell’agro-
nomo Norman Borlaug nel-
l’atto di ritirare il Nobel per 
la pace nel 1970. E chi era 
Borlaug, nome sconosciuto 
per la maggior parte degli ita-
liani? Cosa fece per meritare 
il premio Nobel? Diede l’ini-
zio alla Rivoluzione verde.  

di ETTORE CANTÙ* 

La riflessione: oggi come ieri 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 
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Avanza inesorabile il consumo di suolo nel nostro Paese: 
nell’ultimo anno le nuove coperture artificiali hanno 

riguardato altri 72,5 km2, con una media quindi di circa 20 
ettari al giorno. È quanto emerge dal Rapporto del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) dal tito-
lo “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi eco-
sistemici”. Nella sintesi del Rapporto si legge che la perdita 
dei servizi ecosistemici legata al consumo di suolo non è 
solo un problema ambientale, ma anche economico.

A pagina 6

Stima dell’Istat al 2024 con valore aggiunto a 42,4 miliardi di euro 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano 

Con il 1° gennaio 2025 ha preso avvio la 
Presidenza di turno polacca del Consiglio 

Ue che resterà in carica per il primo semestre 
del 2025. La Polonia riceve il testimone 
dall’Ungheria che ha presieduto il Consiglio 
nel secondo semestre del 2024. La Presidenza 
polacca nel programma del semestre ha previ-
sto di sostenere le attività volte a rafforzare la 

sicurezza europea in tutte le sue dimensioni. 
In particolare, nel merito del settore agricolo, 
Varsavia si adopererà per una agricoltura com-
petitiva e resiliente. La Polonia parte dalla con-
siderazione che l’Ue deve garantire agli agri-
coltori una posizione rafforzata nella filiera.

Giovanna Caccia Dominioni a pag. 4
A pagina 3

Presidenza Ue: è il turno della Polonia 
La priorità è quella di rafforzare la sicurezza in Europa 
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Un settore agricolo attrat-
tivo, competitivo e resi-

liente, adeguato alle esigenze 
future e che offra condizioni 
di vita e di lavoro eque nelle 
zone rurali: è questa in sintesi 
la nuova visione per l’agricol-
tura e l’alimentazione presen-
tata di recente dalla Commis-
sione europea. 
Una tabella di marcia con l’o-
biettivo di semplificare ulte-
riormente le politiche europee 
e aumentare la diffusione 
dell’innovazione e della digi-
talizzazione. 
In particolare, la visione pre-
vede che l’agricoltura debba 
avere la stabilità necessaria 
per incoraggiare i giovani a 
intraprendere la professione, 
anche attraverso redditi equi e 
un sostegno pubblico più 
mirato. L’Ue continuerà a 
dare priorità alla sicurezza e 
alla sovranità alimentare con 
diverse modalità. I negozia-

ti e gli accordi commerciali 
saranno utilizzati sempre tute-
lando gli interessi degli agri-
coltori europei. 
La visione parte anche dalla 
considerazione che il settore 
agricolo europeo svolge un 
ruolo importante nella tran-
sizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio 
ed evidenzia quindi la neces-
sità di conciliare l’azione per 
il clima con la sicurezza ali-
mentare e le sfide specifiche 
cui deve far fronte il settore. 
Bruxelles pone tra le priorità 

l’obiettivo di condizioni di 
vita e di lavoro eque nelle 
zone rurali. A tale proposito, 
la Commissione presenterà un 
piano d’azione rurale aggior-
nato per garantire che le zone 
rurali rimangano dinamiche, 
funzionali e profondamente 
collegate al patrimonio cultu-
rale e naturale dell’Ue.  
La Commissione europea as-
sicura poi che la futura Poli-
tica Agricola Comune (PAC) 
sarà più semplice e mirata, 

con un sostegno più orienta-
to agli agricoltori che si 
impegnano attivamente nel-
la produzione alimentare, 
con particolare attenzione ai 
giovani agricoltori e a colo-
ro che praticano l’agricoltu-
ra in zone soggette a vinco-
li naturali.  
Il cambio di passo dell’Ue nei 
confronti dell’agricoltura è 
dunque notevole: verrà data 
precedenza agli incentivi an-
ziché alle condizioni. 

CONSIGLIO AGRICOLO UE
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Nuova visione per agricoltura del futuro SERVE  
UNO SCATTO DI RENI 

di GIUSEPPE VISCONTI* 
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L’Europa e le prospettive future 

Serpeggia la preoccupa-
zione sul futuro dell’U-

nione Europea (U.E.). 
L’obiettivo di una Unione 
forte e coesa sembra allonta-
narsi. Vi sono due fronti: 
quello interno all’U.E. e 
quello internazionale. 
Il tarlo interno si chiama de-
lusione dei cittadini verso 
l’azione dell’Unione. Immi-
grazione e sicurezza, man-
canza di realismo e gra-
dualità nel contrasto al 
cambiamento climatico, bu-
rocratizzazione esasperata, 
inefficienza decisionale 
esaltata dal principio di 
unanimità nelle decisioni 
stabilito dai trattati, sono 
gli ingredienti del successo 
elettorale dei c.d. “sovrani-
sti”. Ad essi si aggiungono 
la distanza percepita tra la 

struttura e i diretti interes-
sati specie quando il loro 
peso specifico individuale 
sia basso: agricoltori, arti-
giani, negozianti, piccoli 
imprenditori. 
Di qui la disaffezione e l’in-
sofferenza verso i vincoli 
dell’Unione che si esprime 
in proposte che guardano al 
passato, ma prive di conte-
nuto creativo. Non è con il 
ritorno agli stati nazionali, 
con la riscoperta di miti che 
fanno a pugni con la realtà 
della vita, con la sottovalu-
tazione delle conquiste di 
libertà, di benessere, di 
convivenza pacifica a livel-
lo continentale che si può 
costruire un progetto per il 
futuro. Non distruggere 
quanto di buono, ed è tan-
to, è stato fatto.  

I primi mesi dell’anno hanno 
messo in luce che l’econo-

mia mondiale sta attraversan-
do un periodo di forte turbo-
lenza innescata dalle crisi dei 
primi anni di questo decen-
nio e poi cresciuta nel 2024 e 
nel 2025 offrendo motivi di 
apprensione anche fra i Paesi 
Occidentali.  
L’ordine mondiale si dimostra 
più fragile di quanto credessi-
mo. In un primo tempo, con 
rapidità inattesa, esso è stato 
sconvolto dalle quattro grandi 
crisi dell’ultimo quadriennio: 
a) sanitaria per la pandemia 
da COVID, b) inflazionistica 
nella tentata ripresa economi-

ca, c) bellica con l’invasione 
russa dell’Ucraina e poi con il 
conflitto Hamas/Israele, d) 
economica con le difficoltà 
della ripresa e messa in evi-
denza dalla pericolosità del-
l’aumento del debito pubblico 
totale, colpendo anche l’avvio 
della transizione ambientale 
e mettendone in discussione 
tempi e modalità.  
Fra 2024 e 2025 una singolare 
coincidenza temporale si cal-
cola che abbia portato alle urne 
circa tre quarti della popolazio-
ne mondiale facendo emergere 
una sorta di onda politica dif-
fusa e contrastante con gli 
assetti politici precedenti.  

di DARIO CASATI*

Nuovo scenario politico ed economico 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano 
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SI INFIAMMA LA 
GUERRA DEI DAZI 

Delineate priorità per un settore attraente, competitivo e resiliente 

Antonio Oliva a pagina 3

Superata la quota di 26 mila strutture 

Istat: agriturismo in Italia, 
in crescita aziende e servizi 

Nel 2023 le aziende agrituristiche hanno raggiunto la quota 
di 26.129, con un aumento dell’1,1% rispetto all’anno pre-

cedente e il valore della produzione agrituristica è in forte cresci-
ta sul 2022, registrando un aumento del 15,4%. È quanto risulta 
dal Rapporto realizzato dall’Istituto nazionale di statistica (Istat), 
dove viene evidenziato che la crescita maggiore si registra nelle 
regioni del Centro (+2,3%) e nelle Isole (+1,7%). Stabile è la 
dotazione delle strutture nel Nord-ovest e nel Nord-est. 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4 

A BolognaFiere le due manifestazioni 

SANA Food e Slow Wine: 
affermata sinergia vincente  

SANA Food e Slow Wine Fair, che si sono tenute a Bo-
lognaFiere dal 23 al 25 febbraio scorsi, chiudono il primo 

anno insieme con un bilancio molto positivo. Al doppio 
appuntamento hanno partecipato 15 mila visitatori e 300 
buyer internazionali, in arrivo da 20 Paesi. Sono stati più di 2 
mila gli incontri B2B con oltre 1.050 cantine presenti a Slow 
Wine Fair (di cui 720 biologiche o biodinamiche) e le 250 
aziende di SANA Food, organizzati nel corso della tre giorni.  
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Nella splendida cornice di 
Palazzo Invernizzi a Mi-

lano si è tenuto il 27 novembre 
scorso il Consiglio Direttivo 
della Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria che 
ha provveduto a completare il 
rinnovo delle cariche socia-
li per il triennio 2025-2027: 
Claudio Biscaretti di Ruffìa è 
stato confermato per acclama-
zione Presidente della Fede-
razione. Unanime consenso 
anche per i Vice Presidenti 
eletti: Alessio Agliardi, Mi-
chele Orlando e Bartolomeo 
Rampinelli Rota. 
Particolarmente apprezzati, in 

apertura di riunione, sono stati 
i saluti portati da Gianantonio 
Bissaro, Consigliere Delegato 
della Fondazione Romeo ed 
Enrica Invernizzi, che ha ospi-
tato l’incontro e che rappresen-
ta una significativa realtà della 
proprietà agricola concedente 
la terra in affitto anche di al-
to profilo sociale. 
All’incontro era presente il 
Presidente di Confagricoltura, 
Massimiliano Giansanti, che 
con un intervento a tutto 
campo ha affrontato i temi 
più rilevanti del momento, 
sia a livello nazionale sia 
europeo, con ricadute dirette 

anche sul settore agricolo del 
nostro Paese. In particolare, 
si è soffermato sulla proposta 
di bilancio pluriennale Ue 
2028-2034 presentata dalla 
Commissione europea, espri-
mendo una valutazione for-
temente negativa, anche per 
le implicazioni sulla futura 
Politica Agricola Comune 
(PAC) post-2027. 
La parola è passata quindi al 
Direttore della Federazione 
Antonio Oliva che ha affron-
tato alcune questioni organiz-
zative e operative, sofferman-

dosi sull’aspetto della comuni-
cazione che viene attuata attra-
verso la rivista “Nuova Pro-
prietà Fondiaria”, il sito Inter-
net, la Newsletter e la presenza 
social sulla piattaforma Linke-
dIn. Lo sguardo è rivolto ora al 
2026, quando sarà celebrato 
l’80° Anniversario della Fede-
razione: una ricorrenza che 
metterà in evidenza l’impor-
tante ruolo svolto dalla Pro-
prietà Fondiaria in questi anni, 
con una visione in prospettiva 
che guarda al futuro in un 
mondo che cambia. 

CONSUMO DI SUOLO

In Italia ogni ora sparisce 

un tassello del mosaico: 
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paesaggio italiano 
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Ministri scettici  

su fissazione di un  

massimale e degressività 
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Federazione: Biscaretti acclamato Presidente UNA PROVA DI FORZA 
NON SOLO ECONOMICA 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Riflessioni sulla guerra dei dazi 

Pochi giorni ci separano 
dalla conclusione del 

primo anno del mandato pre-
sidenziale di Donald Trump, 
un anno convulso e comples-
so come se ne ricordano 
pochi. Certamente la sua pro-
rompente personalità ha con-
tribuito, nel bene e nel male, a 
farne un anno speciale, ma 
non si può dimenticare che la 
situazione mondiale in cui ha 
dovuto agire era, e in gran 
parte ancora rimane, una delle 
più difficili e intricate che si 
possano citare. A partire da 
conflitti aspri ed in apparenza 
ardui da risolvere, eredità di 
un passato recente a cui non 
sono estranee le Presidenze 
precedenti, da cause remote 
che risalgono ancora ai tempi 
della fine della Seconda guer-
ra mondiale e, più di recente, 
dalla comparsa sullo scenario 
mondiale di nuove potenze 
alla ricerca di un ruolo ben 
difficile da definire e consoli-
dare. L’irruzione di una per-
sonalità come quella di 
Trump si è sommata ad un 
contesto inaspettatamente 
magmatico, impreparato alla 
sua personalità ed ai suoi 
metodi, forse anche a causa 

della diversità da quella, 
molto più convenzionale, del 
Presidente Biden frenato da 
una pericolosa titubanza di 
fronte ai problemi da risolve-
re. I famosi (famigerati?) 
primi 100 giorni di Trump 
sono stati caratterizzati da un 
susseguirsi di colpi di scena 
sul piano politico ed econo-
mico anche oltre quanto ci si 
attendesse. Il fatto più clamo-
roso in campo economico per 
le sue ricadute interne ed 
esterne agli Usa è stata certa-
mente la cosiddetta “guerra 
dei dazi” con l’imposizione 
unilaterale da parte degli Usa 
di dazi molto elevati sulle 
importazioni da altri Paesi 
applicati con tariffe differen-
ziate e senza alcuna trattativa 
preliminare. Ad esempio, nei 
confronti della Cina, il mag-
gior esportatore sul mercato 
americano, la tariffa era stata 
fissata a novembre al 105% 
ma poi ridotta in media al 
47%. Anche verso i Paesi Ue 
essa era stata molto elevata. 
In seguito, dopo una vivace 
trattativa, è stata ridotta al 
15% con un’ampia serie di 
deroghe per determinati pro-
dotti o parti di prodotti.  

Raddoppiare la quota di 
giovani agricoltori nel-

l’Ue entro il 2040 con l’obietti-
vo che i giovani e i nuovi agri-
coltori rappresentino circa il 
24% degli agricoltori europei: 
in quest’ottica la Commissione 
europea ha presentato di recen-
te una “strategia per il ricam-
bio generazionale in agricoltu-
ra”, che definisce una chiara 
tabella di marcia per sostene-
re i giovani agricoltori e atti-
rare un maggior numero di 
persone nel settore agricolo.  

A tal fine, la Commissione 
raccomanda agli Stati membri 
di investire almeno il 6% della 
loro spesa agricola in misure 
di promozione del ricambio 
generazionale, con la possibi-
lità di mobilitare ulteriori 
risorse. La strategia compren-
de anche lo sviluppo di inter-
venti nazionali per il ricambio 
generazionale in agricoltura 
entro il 2028, con cui gli Sta-
ti membri affronteranno gli 
ostacoli esistenti e definiranno 
misure di sostegno mirate.  

Ricambio generazionale in agricoltura 

*Direttore Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria 

Continua  
a pagina 3

SCENDONO IN 
CAMPO I GIOVANI 

Consiglio Direttivo con il rinnovo dei vertici per triennio 2025-2027 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 5

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Mercato fondiario: stabili 
l’affitto e la compravendita 
Sostanzialmente stabile la compravendita di terreni agricoli 

nel 2024, con una lieve prevalenza della domanda sull’of-
ferta. Cresce ulteriormente l’interesse per i terreni facilmente 
accessibili e vocati a produzioni di qualità, così come quello 
per i terreni irrigabili. Questo è il quadro che emerge dalla set-
tantacinquesima edizione dell’“Indagine sul mercato fondia-
rio”, curata dai ricercatori del CREA Politiche e Bioeconomia. 
Si conferma stabile anche la situazione del mercato degli affit-
ti, con differenze significative tra le varie aree del Paese legate 
a molteplici fattori climatici ed economici.

di ANTONIO OLIVA*

Indagine annuale 2024 curata dal CREA  

A pagina 3
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PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Un Consiglio Direttivo per 
il nuovo triennio 2025-

2027 profondamente rinnovato 
esce dall’Assemblea della 
Federazione Nazionale della 
Proprietà Fondiaria che si è 
tenuta il 9 ottobre scorso nella 
sede storica di Milano.  
L’Assemblea è stata aperta dal 
Presidente della Federazione 
Claudio Biscaretti di Ruffìa 
che, partendo dall’attuale sce-
nario geopolitico ed economi-
co a livello globale, ha trac-
ciato una panoramica sulle 
questioni di attualità a livello 
europeo e nazionale. Ampio 
spazio è stato dedicato alle 
questioni relative alla futura 
Politica Agricola Comune 
(PAC) post-2027. 
“Nell’ambito del Quadro Fi-
nanziario Pluriennale dell’Ue 
per il periodo 2028-2034 - ha 
detto Biscaretti - è previsto 
per la nuova PAC un taglio 

delle risorse di 86 miliardi di 
euro, passando da 386 a 300 
miliardi, con una riduzione 
quindi del 22%”.  
Altro dato molto significativo 
è che questo taglio riduce il 
peso dell’agricoltura al 15% 
del bilancio europeo dal 35% 
circa del passato.  
“La proprietà agricola - ha 
sostenuto il Presidente - ritiene 
necessaria una politica ambi-
ziosa che metta al centro la pro-
duttività e la semplificazione 
amministrativa, per garantire 

l’autosufficienza alimentare”. 
Dopo la relazione del Presi-
dente, ha preso la parola il 
Direttore della Federazione 
Antonio Oliva, che si è sof-
fermato su alcuni aspetti or-
ganizzativi interni. 
“La Federazione - ha ricordato 
Oliva - nel 2026 compie 80 
anni di vita e, per celebrare 
questa importante ricorrenza, 
sarà organizzato un evento che 
ricordi il ruolo svolto dalla 

Proprietà Fondiaria in que-
sti anni, con lo sguardo ri-
volto al futuro”. 
L’Assemblea ha provveduto al 
rinnovo degli organi statutari 
per il nuovo triennio 2025-
2027 relativamente ai compo-
nenti del Consiglio Direttivo, 
Collegio dei Revisori dei con-
ti e Collegio degli Arbitri. 
Giuseppe Visconti è stato 
confermato Presidente d’Ono-
re della Federazione.

VENDEMMIA 2025

Vino, torna a crescere  

la produzione con una 

qualità eccellente:  

prevista annata da oltre  

47 milioni di ettolitri 

PNRR AGRICOLTURA

Al via altri 2 miliardi 

per il settore: le risorse 

salgono a 8,5 miliardi  

e si rafforza la misura 

“Contratti di filiera” 
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finanza per le imprese 
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Proprietà Fondiaria tra storia e attualità AGRICOLTURA E EUROPA: 
UN DESTINO INCROCIATO 

di DARIO CASATI*

CONTINUA A PAGINA 2

Scenario mondiale, bilancio e PAC 

In un’annata contrassegna-
ta dall’incalzante susse-

guirsi di eventi complessi e 
di segno contrastante e ani-
mata dall’alterna azione del 
Presidente Usa e dalle esi-
genze di un mondo alla 
ricerca di nuovi equilibri 
dopo che quelli preesistenti 
sono stati messi in discus-
sione aprendo, di volta in 
volta, la strada alle più 
diverse prospettive, alle 
soglie dell’ultimo trimestre 
emergono, nel caos com-
plessivo, segnali da non sot-
tovalutare sulla volontà di 
almeno uno dei partner mon-
diale, l’UE, spesso criticata 
e sottovalutata nonostante 
le sue potenzialità. 
Sul fronte Occidentale, al di 
là dell’estemporaneità della 
politica Usa e sotto l’incom-
bere di radicali cambiamen-
ti negli equilibri mondiali, 
quella parte di Europa a cui 
apparteniamo sembra final-
mente decidersi ad assumere 
consapevolmente quel ruolo 
per cui è stata concepita: 
dare vita al più grande even-
to geopolitico della Storia 
costruendo una nuova entità 
statale pacificamente forma-

ta unendo preesistenti Stati 
sovrani. Conosciamo pregi e 
difetti di questa costruzione, 
insieme a limiti e potenziali-
tà inespresse. Proprio questo 
imprevisto 2025 li ha cruda-
mente messi in luce mo-
strando l’incapacità di fare 
dei Paesi europei uniti nella 
UE e di quelli che timida-
mente ad essi si uniscono 
in varie forme, inclusi quel-
li neutrali e quella Gran 
Bretagna che, con la Brexit, 
aveva dimostrato la volontà 
di dissociarsi, un’unica enti-
tà geopolitica. Da ciò deriva 
la necessità, per sopravvive-
re, di dare personalità ai 
Paesi della vecchia Europa 
approfondendo i loro lega-
mi, anziché abbandonarsi 
all’ineluttabilità di un desti-
no rinunciatario.  
Alcune voci si sono sollevate 
a questo proposito proprio da 
Personalità come Draghi, già 
Presidente della Banca Cen-
trale Europea nonché ex capo 
del Governo italiano, o come 
Ursula von der Leyen attuale 
Presidente della Commis-
sione Europea che hanno 
sperimentato potenzialità e 
limiti dell’attuale UE.  

Con il mese di ottobre entra 
nel vivo l’attività delle 

sedi provinciali della Fede-
razione Nazionale della Pro-
prietà Fondiaria relativa ai rap-
porti tra proprietari e condutto-
ri, nell’ambito dei contratti di 
affittanza agraria. 
Con l’approssimarsi dell’11 
novembre 2025, inizio della 
nuova annata agraria 2025-
2026, è iniziata infatti la fase 
preparatoria, di assistenza e 
partecipazione, per procedere 
alla stipula e sottoscrizione 
delle convenzioni di affittanza 
agraria in deroga alla normati-
va vigente, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 45 della 

Legge 203/1982 sui contratti 
agrari. Occorre ribadire che la 
nostra Organizzazione, che 
rappresenta i proprietari con-
cedenti la terra in affitto, per-
mette di rinnovare ogni anno 
migliaia di contratti su tutto il 
territorio nazionale, in stretta 
collaborazione con le Associa-
zioni agricole che rappresenta-
no gli affittuari. 
Le convenzioni di affittanza 
agraria sono infatti accordi tra 
proprietari ed affittuari, in 
deroga alla normativa vigente, 
che prevedono la fattiva assi-
stenza delle Organizzazioni 
Professionali di categoria a 
livello provinciale.  

Ripartono i contratti d’affitto 

*Direttore Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria 

Continua  
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VERSO LA NUOVA 
ANNATA AGRARIA 

Assemblea della Federazione con focus sulla nuova PAC post-2027 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 3 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Riso: l’Italia si conferma  
leader europeo del settore 

Si è conclusa con un successo straordinario la prima edizione 
di “Risò - Festival Internazionale del Riso”, che dal 12 al 

14 settembre scorsi ha trasformato Vercelli nella capitale euro-
pea del riso. In tre giorni di manifestazione sono stati registrati 
oltre 70 mila visitatori, a conferma della centralità del riso 
come eccellenza agroalimentare e come patrimonio identitario 
del territorio. L’Italia è leader europeo nella produzione: nel 
2024 il nostro Paese è rimasto il primo produttore di riso con 
il 56,7% della superficie europea dedicata a questo cereale.  

Anna Caccia Dominioni a pagina 13

PAC: le proposte dell’Ue 
per il bilancio 2028-2034 

La Commissione europea ha diffuso di recente un documen-
to che contiene le indicazioni e i dettagli della proposta sul 

budget 2028-2034 per l’agricoltura. Nel testo vengono affron-
tati sia gli aspetti economici sia gli aspetti relativi all’attuazione 
della Politica Agricola Comune (PAC) post-2027 nei diversi 
Stati membri dell’Ue. Bruxelles sottolinea che il bilancio plu-
riennale dell’Ue darà forma a una PAC in linea con le esigenze 
del mondo agricolo, che potrà beneficiare di varie opportunità 
di finanziamento e sinergie con altri settori d’intervento. 

Antonio Oliva a pagina 4
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PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

La European Landowners’ 
Organization (ELO), l’Or-

ganizzazione europea dei pro-
prietari rurali con sede a 
Bruxelles, alla quale la Fe-
derazione Nazionale della 
Proprietà Fondiaria aderisce, 
in occasione della recente 
Assemblea che si è tenuta a 
Copenhagen, ha presentato al 
Governo danese le priorità 
dell’Organizzazione sui gran-
di temi del mondo rurale e 
sulle sfide future.  
La Danimarca infatti con il 1° 
luglio ha assunto la Presiden-

za semestrale di turno del 
Consiglio dell’Ue. Nel docu-
mento vengono affrontati i 
seguenti aspetti: bilancio a 
lungo termine dell’Ue, che 
deve sostenere una PAC forte 
e stabile; potenziale della terra 
per la crescita verde e la 
decarbonizzazione; visione 
per l’agricoltura e l’alimenta-
zione e “cassetta degli attrez-
zi” dei gestori del territorio. 
Tra le priorità presentate dalla 
Proprietà Fondiaria europea 
spiccano anche le seguenti 
questioni: gestione delle ri-

sorse naturali in relazione an-
che ai cambiamenti climati-
ci; incentivi per il ripristino 
della natura e gli altri obietti-
vi in materia di biodiversità; 
forestazione per un settore 

dinamico, diversificato e 
multifunzionale e aree rurali 
al passo coi tempi e a prova 
di futuro. Per quanto riguar-
da il bilancio a lungo termine 
dell’Ue, viene evidenziato 
che le risorse assegnate do-
vranno sostenere una Poli-
tica Agricola Comune che 
garantisca un settore compe-
titivo e sostenga le zone 
rurali. Vengono infine sot-
tolineati i pericoli associa-
ti all’idea di un Piano uni-
co nel bilancio pluriennale 
dell’Ue 2028-2034.

ALBERI MONUMENTALI

I “patriarchi verdi” a 

quota 4.749 esemplari: 

una ricchezza nazionale 

di valore storico,  

culturale e religioso 

VINO

L’Ue approva nuovi 

modelli produttivi  

e di consumo: verso  

un settore competitivo  

a prova di futuro 

CONFAGRICOLTURA
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Expo di Osaka, Giansanti: 

“L’Asia opportunità per  

il vino italiano: Giappone, 

Cina e Corea assorbono 

300 milioni di export” 
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Progetto del Masaf  

coordinato dal CREA: 

strumento digitale e 

interattivo per sostenere 

anche la nuova PAC 

Priorità della Proprietà Fondiaria europea I RISCHI PER  
LA NUOVA PAC 

di DARIO CASATI*
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Verso il bilancio pluriennale dell’Ue 

In un contesto mondiale 
complesso ed articolato in 

cui, a ritmi che in passato 
avremmo giudicato inso-
stenibili o semplicemente 
impensabili, si susseguono 
eventi estremamente gravi e 
che richiedono un’accentua-
ta capacità di riflessione 
sulle cause scatenanti e di 
previsione su ponderate 
azioni di risposta, diventa 
sempre più necessario ed 
inevitabile impostare e rea-
lizzare opportune politiche 
di contrasto e di rilancio 
delle politiche generali di 
ogni Paese e di quella com-
plessiva dell’Ue a cui l’I-
talia appartiene da quasi tre 
quarti di secolo. 
Mentre la politica spettacolo 
imperversa a tutti i livelli, da 
quelli più elevati a quelli 
minuti dell’organizzazione 
quotidiana dei singoli e delle 
Istituzioni, diviene imperati-
vo riuscire a non perdere la 
nozione e la conseguente 
gestione di che cosa sia 
necessario fare per salvare e 
rilanciare il nostro mondo a 
tutti i livelli e di fronte ad 
ogni emergenza, senza peri-
colose distrazioni o facili 

acquiescenze. I primi cin-
que anni degli anni ’20 del 
duemila non sono stati 
poveri di sfide che non è 
esagerato definire epocali 
né di colpi e contraccolpi. È 
con questa logica che occor-
re valutare la solidità e l’im-
portanza dell’Ue, al di là di 
facili critiche o obbligati 
elogi di maniera. 
Il contesto economico e geo-
politico in cui ci troviamo si 
è complicato e aggravato 
dopo le grandi emergenze e 
le prospettive divengono 
sempre più incerte. Siamo in 
presenza di una crisi sinora 
latente che avanza e che può 
comportare seri cambiamen-
ti negli equilibri mondiali 
non solo economici. La cre-
scita economica mondiale, 
già faticosamente in atto, 
rallenta e su tutto ciò impatta 
l’arrivo delle politiche di 
Trump e della relativa ge-
stione da parte del Presi-
dente. In particolare può 
avere effetti dirompenti la 
questione dei dazi, una vera 
e propria “guerra” dagli 
esiti comunque negativi sul 
piano della crescita degli 
scambi e del Pil mondiale. L’invito a una nuova visio-

ne dell’agricoltura per cu-
stodire la “casa comune” arri-
va dalla Conferenza Episcopa-
le Italiana, che mette al centro 
il legame tra Giubileo, lavoro 
agricolo e custodia del Creato. 
“Giubileo, rigenerazione della 
terra e speranza per l’umani-
tà”: questo il tema del Mes-
saggio firmato dalla Com-
missione Episcopale per i 
problemi sociali e il lavoro, 
la giustizia e la pace della CEI 
in vista della 75esima Gior-
nata Nazionale del Ringra-
ziamento, che si celebrerà il 

prossimo 9 novembre. 
“Il Giubileo ci insegna ad 
essere grati per i doni che 
riceviamo e a non dimentica-
re mai che la terra è di tutti”, 
scrivono i Vescovi, ricordan-
do che i beni della terra non 
sono destinati a pochi privile-
giati ma a tutti.  
Ed è proprio dal Giubileo che 
emergono alcune istanze che 
interpellano la nostra respon-
sabilità per dare segnali di spe-
ranza al nostro tempo: un 
tempo di festa e di giusta di-
scontinuità dal lavoro, che dia 
dignità e doni speranza a tutti. 

di ANTONIO OLIVA*

Messaggio dei Vescovi italiani 

*Direttore della Federazione Nazionale 
della Proprietà Fondiaria
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Documento ELO presentato a Presidenza danese del Consiglio Ue 
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Monitoraggio Ispra relativo al 2024 

Incendi boschivi: l’Italia 
brucia meno del passato 

Durante il 2024 l’Italia è stata colpita da incendi boschivi 
per una superficie complessiva di 514 chilometri qua-

drati: di questi, il 20%, ovvero circa 103 chilometri quadrati, 
erano composti da ecosistemi forestali. È quanto emerge 
dalle attività dell’Ispra nell’ambito delle osservazioni e moni-
toraggi degli impatti dei grandi incendi boschivi sugli ecosi-
stemi, dove risulta che la superficie complessivamente bru-
ciata in Italia nel 2024 è superiore solo 
a quanto bruciato nel 2018 e nel 2019. A pagina 2

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Friends of the Countryside in assemblea 
Nella spettacolare e suggestiva città di 

Stoccolma, capitale della Svezia, si è 
svolta quest’anno la 28esima Assemblea 
Generale dei Friends of the Countryside, che 
si è tenuta dal 12 al 15 giugno 2025. I nume-
rosi proprietari rurali europei che sono sbar-
cati nella cosiddetta “Venezia del Nord”, e tra 

questi una nutrita delegazione italiana, hanno 
avuto l’opportunità di incontrarsi per l’annua-
le appuntamento che ha avuto origine nel lon-
tano 1998 nella città di Firenze. Il tema scelto 
quest’anno, dal titolo “La proprietà forestale: 
equilibrio tra profitto e sostenibilità”, ha rap-
presentato il filo conduttore di un programma 
ricco di iniziative e di visite guidate a realtà 
significative del mondo rurale svedese.Giovanna Caccia Dominioni a pag. 9
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Il Consiglio dei Ministri, 
nella riunione del 24 luglio 

scorso, ha approvato il dise-
gno di legge “ColtivaItalia” 
che introduce misure di con-
solidamento e sviluppo del 
settore agricolo.  
Il provvedimento, con uno 
stanziamento complessivo di 
un miliardo di euro, distribui-
to nel periodo 2026-2028, 
mira a rafforzare il sistema 
agricolo, sostenendo gli inve-
stimenti strutturali e lo svilup-
po delle filiere produttive con 

interventi volti al migliora-
mento dell’integrazione tra 
industrie agroalimentari e 
imprese agricole.  
Nell’ambito della Strategia 
per la Sovranità alimentare, 

sono previsti complessiva-
mente 900 milioni di euro, di 
cui 300 milioni per rafforzare 
la coltivazione di frumento, 
soia e altri settori strategici, 
ma deficitari; 300 milioni per 

l’allevamento italiano, con 
l’obiettivo di ridurre la 
dipendenza dalle importa-
zioni e rafforzare la produ-
zione di carne bovina nazio-
nale e la linea vacca-vitello e 
300 milioni di euro per il 
reimpianto di oliveti con 
varietà resistenti e al ripristi-
no della capacità produttiva 
delle aziende. 
In particolare, al fine di favo-
rire il ricambio generazionale 
e promuovere l’imprenditoria 
giovanile e femminile in agri-
coltura, il Piano mette a di-
sposizione 150 milioni di euro 
per facilitare l’accesso al cre-
dito per le imprenditrici e per 
i giovani imprenditori agricoli 
tra i 18 e i 41 anni.  
Si prevede inoltre un pacchet-
to di semplificazione ammini-
strativa volto a ridurre i tempi 
burocratici e ad agevolare 
l’accesso ai fondi pubblici.

CONSIGLIO AGRICOLO

Programma di lavoro 

della Presidenza danese 

per settore agricolo: 

focus sulla PAC  

post 2027 e mercato  

MASAF

Programma “Frutta e 

Verdura nelle Scuole” 

con distribuzione gratuita 

prodotti e realizzazione 

di attività educative 

CONFAGRICOLTURA
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Spighe Verdi, riflettori 

sui Comuni rurali virtuosi: 

nell’edizione 2025 sono 

90 le località che hanno 

ottenuto il riconoscimento 

STUDIO ISMEA
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Latte, l’Italia sorpassa 

Francia e Olanda per 

l’export: piazzamento 

dietro la Germania con 

record di 5,4 miliardi 

ColtivaItalia: un miliardo per l’agricoltura LA GRANDE SFIDA 
PER IL FUTURO 

di DARIO CASATI*
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L’Ue nel nuovo scenario mondiale 

Finisce un’estate com-
plessa e convulsa, nelle 

campagne già si valutano i 
primi risultati e si prepara 
l’annata che verrà, mentre il 
mondo si interroga con 
ansia sul significato di una 
serie di eventi negativi, pas-
sibili di aprire la strada a 
conflitti di gravità inaudita, 
con la speranza che si trovi-
no soluzioni in grado di 
favorire un futuro migliore 
di questo folle presente.  
Fatti inattesi, non sappiamo 
se con conseguenze duratu-
re o destinate ad essere rapi-
damente assorbite dal gran-
de corso della Storia, si sus-
seguono con tale velocità da 
far credere che quegli equi-
libri che hanno retto per 
circa 80 anni il mondo dopo 
la Seconda guerra, possano 
essere finiti per sempre. 
Che gli accordi fra vinti e 
vincitori possano essere rin-
vigoriti ovvero siano giunti 
ad una fine con conseguen-
ze imprevedibili. 
Questi mesi sono stati tra-
volti dalla strategia di 
Trump che, seguendo il suo 
carattere impetuoso, ha 
sconvolto lo scenario politi-

co ed economico mondiale. 
Scenario dominato dal pro-
trarsi della guerra russo/ 
ucraina in corso da un trien-
nio, dal caos in Medio O-
riente conseguente alla rea-
zione israeliana all’attacco 
terroristico del 7 ottobre 
2024, da confusi scontri in 
altre parti del mondo, dalla 
pressione emergente di 
nuovi protagonisti mondiali 
come Cina e India.  
La situazione oggi è alta-
mente instabile e può essere 
sintetizzata da quattro fatti: 
1) l’avvento al potere di 
Trump per la sua seconda 
Presidenza, 2) la persisten-
za e l’espansione di un 
numero crescente di conflit-
ti armati con possibili con-
seguenze devastanti, 3) la 
sensazione di un possibile 
cambiamento degli equilibri 
di potere mondiali, 4) la 
consapevolezza in Europa 
della necessità che si realiz-
zi e si consolidi una vera 
Unione politica/istituziona-
le, oltre che economica, a 
fronte di emergenti ten-
denze alla disgregazione 
dell’Ue e del legame fra i 
popoli europei. Al Meeting di Rimini, 

passerella di illustri per-
sonaggi della politica, del-
l’economia e della scienza, 
Mario Draghi, già Banchiere 
e Presidente del Consiglio 
italiano, ancora una volta 
non ha mancato di ripetere 
con puntigliosa determina-
zione ineccepibili critiche 
sullo stato dell’Unione Euro-
pea. “Lo scetticismo verso 
l’Ue ha raggiunto nuovi pic-
chi”. Ha affermato aggiun-
gendo che “l’Europa non ha 
perso i valori fondanti, ma la 
capacità di difendere questi 

valori”. E non è andato oltre, 
ma ha scoperto il vaso di 
Pandora per liberare tutti 
i  lati oscuri dell’Unione 
Europea aprendo la via per 
aggiungere qualche altra 
considerazione sui motivi 
dell’incapacità di difendere 
quei valori fondanti propo-
sti e voluti da De Gasperi, 
Schuman e Spaack nel lon-
tano 1954: democrazia, 
libertà, pace, indipendenza, 
economia di mercato, pro-
sperità, sovranità dei costu-
mi e delle tradizioni dei 
popoli europei. 

di ETTORE CANTÙ*

L’Unione europea tra passato e presente 

*Dottore Agronomo e Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 
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CAMBIARE  
PER PROGREDIRE 

Usucapione  
di un bene  
da parte  

dell’erede 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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Cascina 
Tavolette,  

un presidio di 
 “ruralità attiva” 

Giorgenzo  
Treves de Bonfili 

PROPRIETÀ
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PARTE 
UNDICESIMA 

Sottili  
parentele

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE

A pag. 5

Ruolo  
dei giovani  
nei sistemi  

agroalimentari 

Anna Caccia Dominioni

STUDIO FAO
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Sostegno a investimenti strutturali e sviluppo delle filiere produttive 

Antonio Oliva a pagina 3 

Presidenza Consiglio Ue: 
parte il semestre danese 

Con lo slogan “Un’Europa forte in un mondo che cambia” la 
Danimarca, con il 1° luglio scorso e fino al 31 dicembre 

2025, ha assunto la Presidenza di turno del Consiglio dell’Ue. 
Nel corso del semestre, la Presidenza danese lavorerà per 
un’Europa sicura, competitiva e verde. In particolare, l’attenzio-
ne sarà focalizzata sulla semplificazione e su una migliore rego-
lamentazione nell’ambito delle politiche agricole. Per accelera-
re poi la transizione verde si punterà su innovazione e sviluppo.

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano

Bilancio dell’Ue: meno risorse per la PAC 
La Commissione europea ha presentato il 

16 luglio scorso la sua proposta per un 
Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) per il 
periodo 2028-2034, pari a quasi 2 mila miliardi 
di euro. La proposta, nell’ambito della nuova 
Politica Agricola Comune (PAC), prevede una 
riduzione delle risorse di 86 miliardi di euro, 
passando da 386 miliardi del periodo 2021-
2027 a 300 miliardi annunciati per 
il nuovo periodo di sette anni, con 

un taglio quindi di oltre il 20%. In particolare, 
il nuovo bilancio a lungo termine riunirà i 
fondi dell’Ue attuati dagli Stati membri e dalle 
regioni nell’ambito di un’unica strategia, 
incentrata sulla politica agricola e di coesio-
ne, attraverso piani di partenariato nazionali 
e regionali. Gli agricoltori europei contesta-
no l’intera architettura della futura PAC 

che non consente di affrontare le 
emergenze e le sfide del settore.

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4
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